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NESSUN LICENZIAA4ENTO ALLA VIGILIA DELL'INVERNO! 
' . - ' • • * ' ' ' 

In tutte le fabbriche dell'Umbria 
si sciopera oggi in appoggio alla " Terni „ 

Rottura delle trattative per l'ILVA-Torre - Il governo man
terrà il suo impegno di difendere l'industria meridionale? 

Tutte le industrie dell'Umbria 
sospendono stamani il lavoro dalle 
11 alle 12. E' questa la più grande 
manifestazione popolare che si 

. svolge oggi in segno di protesta con
tro l'offensiva invernale dei licen
ziamenti attuata dagli industriali e 
dal governo Lo sciopero regionale 
avrà infatti carattere di solidarietà 
con le maestranze della « Terni » 
minacciate di allontanamento dal 
lavoro. In tutti gli stabilimenti um
bri, nel corso dell'ora di sospensio
ne, saranno tenuti comizi da parte 
degli organizzatori sindacali. 

Negli stabilimenti di tutto il 
gruppo « Terni » gli scioperi per re
parto hanno avuto inizio con pie
no successo La tattica messa in 
atto dai lavoratori ha disorientato 
gli industriali. Dalle 10 alle 14, dul
ie 18 alle 22 e dalie 2 alle 6 han
no sospeso il lavoro i tre turni del 
« primo gruppo », costituito dai re
parti delle fonderie di ghisa e di 
acciaio, dai falegnami e dal model
listi. L'azione proseguirà oggi e 
nei giorni prossimi. 
• A Terni, come in tutta Italia, la 
presentazione alla Camera, da par
te di un jerupo di deputati comu
nisti, della mozione contro 1 licen
ziamenti ha suscitato profonda 
soddisfazione. La mozione — come 
è n o t o , — chiede « c h e eli indu
striali vengano impegnati, in tutti 
Ì settori dell'industria ,a sospende-

, re i licenziamenti per tutto il pe
riodo invernale». 

Rottura per l'ÌLVA 
• • Ieri sera sono state rotte al Mi

nistero del Lavoro le trattative in 
corso per risolvere la vertenza del-
l'ILVA di Torre Annunziata. Le 
proposte fatte dall'ori. La Pira, Sot
tosegretario al Lavoro, alla dele
gazione dei lavoratori a nome dei 
dirigenti delPILVA sono state di 
natura tale da dimostrare chiara
mente che questi ultimi non hanno 

• voluto far e un solo passo avanti. 
- E' il Governo che deve Interve
nire ora — ci ha dichiarato il com
pagno Maglietta segretario della 
C. d .L . di Napoli — ordinando la 
ripresa dei lavori. 

La riunione sul problema dell'in
dustrializzazione del Mezzogiorno. 
di cui s'era fatto promotore l'on. 
Porzio. Vice-Presidente del Cons 

to Maglietta. ' 
Per contro è stato passibile rag

giungere una base d'intesa sulla 
vertenza dei canapieri tra gli in
dustriali e i lavoratori. I licenzia
menti di 3500 operai richiesti dai 
datori di lavoro rimarranno in so
speso s ino al 30 novembre, giorno 
in cui verranno riprese le discus
sioni sulla questione. 

Nel frattempo a Milano gli indu
striali sottoporranno all'esame della 
FIOT una serie di proposte di na
tura economica. La FIOT. da can
to suo. si propone di presentare al
la prossima riunione romana i dati 
produttivistici che infirmano la ne
cessità. affermata dai padroni, di 
procedere al licenziamento dei la
voratori. Erano presenti, oltre una 

numerosa delegazione operaia, i 
compagni Lama per la CGIL, No
ce e Novaretti per la FIOT. 

Firenze in sciopero 
dalle 10 alle 12 

FIRENZE, 18. — In tutta la 
provincia sarà effettuato domat
tina una sospensione generale 
del lavoro di due ore (dalle 10 
alle 13) in segno di solidarietà 
coi braccianti agricoli in sciope
ro ormii'i da più settimane. 

Il compagno Ilio Rosi, segreta
rio generale della Confederterra 
nazionale, terrà un comizio in 
piazza della Signoria. 

DOPO i - EVATT - LI E 

Nuova "mediazione,, 
studiata da Bramuglia 

Gli americani chiedono la proroga di un anno 
per l'illegale attività della Piccola Assembleo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 1B — Il delegato argen

tino all'ONU. Bramuglia. ha inaiato 
per la terza volta un tentatilo di 
« mediazione » sulla questione di 
Berlino. 

Dopo il fallimento dell'iniziatila 
Evatt-i.ie. dovuto al netto rifiuto de
gli occidentali, Bramuglia è dunque 
tornato alla ribalta, co<t come era 
nelle intensioni degli anglo-franco-
americani, 

Gli occidentali, dando il loro ap
poggio a Bramuglia, hanno rivelato 
la falsità della posizione assunta nel 
respingere le proposte Evatt-I.ie. Gli 
auglo-franco-amencani risposero in
fatti alla lettera del Segretario ge
nerale dcll'OSU affermando che mai 
essi avrebbero potuto trattare fino 
a quando esistesse il « blocco di Ber
lino ». Ma la mediazione Bramuglia. 

LA DIFESA CERCA DISPERATAMENTE L'"INCIDENTE,. 

Le atrocità delle truppe di Graziani 
documentate dal comandante Agosti 

"Sono stanco,, dice il maresciallo travolto dalle accuse • Il teste 
ricorda che il C, V. L. era parte dell*esercito regolare italiano 

« Vogliono creare un incidente ». 
Con queste parole I giornalisti han
no definito l'atteggiamento dei di
fensori di Graziani. La Difesa sente 
evidentemente la enonne difficoltà 
del suo compito. 

La deposizione del comandante 
AROSW ha fatto svanire ormai per 
sempre la speranza di difendere il 
« maresciallo ». 

« Sono stanco » ha dichiarato Ora
ziani al principio dell'udienza. Evi
dentemente t villaggi bruciati, gli 
ostaggi Impiccati. \ paesi messi a 
ferro e fuoro schiacciano, sotto il 
peso della tragica accusa che essi 
esprimono, la baldanza e l'arrogaii-
za del traditore. La sua difesa di
viene incerta, disperata, a" tentoni. 
Le domande che egli ha rivolte al 
teste si sono implacabilmente ritor
te contro di lui. ed alla fine 11 tra
ditore e ricaduto a sedere 6U1 suo 
banco., disfatto e piagnucolante. 

All'inizio dell'udienza il giudice 
Agosti ha proseguito la sua deposi

t o , "avràTuTogo solo~dopó iT ri- 7 j ° » e - Provando e documentando le 
e - ^ sue asserzioni, anche con documenti 
torno dall'America di I. M. Lom
bardo. I lavoratori non possono e 
non debbono aspettare tanto ». 

Subito dopo la fine della riunione 
]a delegazione degli operai e dei 
di l igenti sindacali è partita per 
Napoli per illustrare alle maestran
ze e alla popolazione di Torre la 
Juova situazione venutasi a creare 

Ci sarà molto rumore » ci ha det-

sottrattl alle torse repubblichine. 
Egli cita ancora una lunga serie dt 
rastrellamenti, e" la Difesa lo Inter* 
rompe nuovamente affermando che 
le ionti di infonnarfoni del teste 
non sono e dirette ». 

Teste: « Posso citare cento nomi 
di comandanti Kx-all. se 'la Corte 
vuole ». 

E' una lunga serie di nomi, in 
realtà. Tra di essi alcuni di fucilati, 

LA SEDUTA A MONTECITORIO 

A Ilenia denuncia 
gli attentati al Mezzogiorno 

La Camera ha iniziato ieri l'esa
m e di alcune norme integrative alle 
cosiddette leggi - per la industria
lizzazione del Mezzogiorno*. D o p 0 
in'erventj degli on. Bonini (lib.), 
Rescigno (d . c ) . Consiglio (mon.) il 
compagno ALICATA ha pronun
ciato un ampio discorso. Egli ha in 
primo luogo pasto in rilievo la esi
guità del provvedimenti governati
vi, non certo rispondenti al lo •« im
pegno d'onore - assunto dall'on. De 
Gasperi verso il Mezzogiorno: e ha 
vigorosamente denunciato il doppio 
gicco del governo che parla di in
dustrializzazione del Mezzogiorno 
mentre procede nei licenziampnti 
tri massa: '.ipico il caso dall'Uva di 
Torre. 

operai e contadini, ormai caldamen
te organizzati nel partiti operai, 
che imporranno la soluzione inte
grale del problema meridionale. 

Alicata e il compagno Natoli han
no quindi presentato un o. d. g. il 
quale chiede: la sospensione imme
diata dei licenziamenti in corso nel
le industrie IRI: misure per impe
dire la smobilitazione delle indu
strie private: la revisione della di
stribuzione della energia elettrica. 
che oggi sacrifica il Mezzogiorno. 
lo stanziamento di fondi per opere 
pubbliche, trasformazioni fondiarie, 
opere di bonifica, per creare una 
base allo sviluppo della industria
lizzazione e assorbire la mano d'o-

In secondo luogo Alleala ha rile- I P £ r a disoccupala. 
vato come il problema ceìla indù- Un secondo ordine del giorno del 
strlalizzazione meridionale non oos- {compagni Natoli e Alicata chiede 
ja essere seriamente impostato ^en-1 al governo Io stanziamento di cin-
za collegarlo all'esigenza di una;que miliardi per finanziamtnti aile 
profonda riforma fondiaria, di ope- ! piccole e medie industrie del Mcz-
re pubbliche, ecc. • jzcgtorno. con interessi a carico del-

, " Ma non vi sono solo questi aspet - i lo Stato : nel progetto governativo. 
ti tecnici — ha concluso l'oratore — : infatr.l le piccole e medie industrie 
11 problema de! Mezzogiorno è so- sono sacrificate. 
pratutto un problema politico e so-1 Gli o. d. g. andranno in votazione 

- ciale. Saranno le masse lavoratrici. .la prossima settimana. 

dt assassinati dal fascisti. Nell'aula 
il silenzio è profondo e 11 teste si 
Interrompe, visibilmente commosso. 

« Chiedo scusa, sono ricordi molto 
dolorosi » dice al Presidente quando 
questi lo invita a proseguire. 

Ricomincia il tragico elenco del 
sanguinari rastrellamenti, m Val di 
Maira. dove operò, dall'estate '44 al 
marzo '45. il battaglione « Bassano ». 
rhe ha eternato le sue gesta in un 
diario ufficiale, ora custodito presso 
l'Archivio storico del C.V.L. In Val 
di Lanzo. dove, dal 12 febbraio al 
26 aprile, operò 11 Battaglione e Mor-
begno ». cl»e lasciò dietro di se un 
ricordo non meno spaventoso della 
» X Mas », che lo aveva preceduto. 

Oraziani si agita, cerca dt parla
re. ma il Presidente lo mette sec
camente a tacere. 

A Pavone Canavese cinque parti
giani vennero arrestati e fucilati 
senza processo. Agosti passa ora. a 
parlare dol RA P. (Reparto Anti Par
tigiano). composto interamente di 
ufiiciali dell'esercito regolare di saio. 
e dipendente, come prova una let
tera che il teste esibisce, direttamen
te dallo Stato Maggiore di Graziani. 

L'Imputato è sempre più nervoso. 
si alza, mette il cappotto in testa 
anziché sulla spalle-

Appunto da elementi de-1 R.A.P. Io 
studente Mimmo Inardi venne arre
stato. assieme alla sorella Luisa, tor
turato sotto gli occhi di quest'ulti 
ma. caricato su un camioncino e uc
ciso ne! tragitto. 

Iniziano a questo punto le doman
de delle parti al "testimone. 

Procuratore Generale: « Sa il te
ste se vennero segnalati agli alleati 
obiettivi non militari? ». 

Teste: e Lo escludo nel modo più 
assoluto. Dirò anzi che quando gli 
alleati dissero di voler bombardare 
Ivrea, per distruggere un ponte, di 
importanza militare, ci assumemmo 
noi 11 compito per evitare alla città 
un bombardamento che l'avrebbe di
strutta. Contro Un bombardamento 
effettuato a Cuneo, noi protestammo 
immediatamente presso gli america
ni. i quali si scusarono. Altre volte 
le nostre azioni di sabotaggio contro 
le linee della corrente elettrica val
sero a sali-are le centrali dal bom
bardamenti a'.'eatti ». 

Graziarti è disfatto 

Graziani Inizia qui la serie delle 
sue domande, alla fine delle quali 
sarà costretto a sedere, disfatto e 
piagnucolante. 

Imputato: t Partecipavano anche 1 
tedeschi ai rastrellamenti? ». 

Teste: « Io ho parlato solo di quel
li effettuati dalle forze regolari del
l'esercito di Salò. Vi furono però nu-
meroei rastrellamenti operati dai te
deschi, e da forze italiane e tede-
srhe insieme. In quest'ultimo caso 
ìa ragione de!!e operazioni era affi
data ai tedes-hl ». 

Imputato: < Le atrocità furono 
compiute più da renarti italiani o 
tedeschi? ». 

Teste: e Non si possono ì*re per 
centuali. Comunque i mezzi usati 
nei rastrellamenti erano Identici, sia 
da parte dei tedeschi che degli ita
liani ». 

Imputato: e t\ teste sa perchè le 
divisioni italiane occuparono I pas
si alpini? ». 

re t te : « I passi alpini furono oc
cupati dal'.a 90. Divisione corazzata 
di granatieri tedesca ». 

Oraziani prorompe In imprecazio
ni e viene severamente richiamato 
dal Presidente. 

Procuratore Generale: « Mi sembra 
che Graziani dimentichi di essere 
l'imputato ». 

Teste: « Ricorderò che il C.V.L. era 
parte integrante dell'esercito rego
lare italiano, che dall'ottobre 1944 
era in guerra contro la Gennanla ». 

L'udienza è sospesa alle 13.21. Al
le 13.06 la Corte rientra e annunzia 
di avere accolto la richiesta del Pro
curatore Generale che vengano alle
gati agli atti i documenti prodotti 
dal teste Agosti. 

ha qualche possibilità di successo 
proprio nella misura in cui stabilirà 
la contemporaneità tra l'abolizione 
delle restrizioni al traffico (* aboli
zione del blocco »; e il ritiro della 
valuta occidentale. 

Oggi Bramuglia ha sottoposto alle 
quattro potenze dei questionari nei 
quali si chiedono informazioni tec-
ni'.he sul problema della valuta a 
Berlino. A quanto si apprende, Mars
hall ha sollecitato gli esperti finan
zieri americani in servizio a Wash
ington e a Berlino a fornirgli tutte 
le informazioni possibili sull'aspetto 
valutario della crisi berlinese. E' 
chiaro che, stando cosi le cose, la 
« mediazione » Bramuglia potrà pro
gredire solo molto lentamente. 

La Commissione Politica ha intan
to proseguito il dibattito sul rappor
to di Bernadottc sulla Palestina. Il 
dcleqato britannico ha dichiarato che 
il suo gol orno appoggia le proposte 
del rlefunto mediatore, proposte che 
tolgono allo Stato d'Israele l'impor
tante territorio del Negev 

Il Comitato Speciale per la Pic
cola Assemblea ha continuato a di
scutere oggi sull'opportunità o me
no di mantenere in vita questo or
ganismo che non ha ancora ricevuto 
l'approvazione di tutti i membri del
le Nazioni Unite. 

La Piccola Assemblea creata per 
ìa durata di un anno su proposta 
degli americani doveva avere il com
pito. secondo gli occidentali, di so
stituire il Consiglio di Sicurezza nel
le vacanze di esso, con la differenza 
che mentre nel Consiglio vige il di
ritto di veto, nella Piccola Assemblea 
tale diritto non è riconosciuto. Con 
tale nuovo organismo gli occidentali 
hanno tentato di scavalcare il Con-
siglio di Sicurezza per far approvare 
tutte quelle decisioni che non avreb
bero potuto riscuotere l'unanimità 
di voti al Consiglio. Gli Stati Uniti 
hanno proposto di prolungare per 
un altro anno l'attività della Pie-
cola Assemblea, ma l Unione Sovie
tica, che non ne riconosce la lega
lità. ha respinto ogni suggestione in 
questo senso. 

L. C. 

<C MIU1^ Q U B 

può comprare direttamente A RATE 
presso l a 

per informazioni rivolgersi all'Ufficio V. R. dei 
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LA QUESTIONE SCEI.BA-GIULIANO 

Altri testi ascoltati 
. dalla Commisstane d'inchiesta 

La Commissione senatoriale in
caricata di indagare sulle calun
niose affermazioni di Sceiba contro 
il compagno Li Causi, ha interro
gato ieri il segretario della sezione 
comunista di Cinisi. Maniaci, e il 
sig. Bandiera corrispondente della 
< Voce Repubblicana » il - quale 
«crisse che il bandito Palazzolo era 
il « Ministro degli Esteri » di Giu
liano. 

ATTENZIONE!!) Tutti l'Italia «Morte itti gua
di tudiii 41 • UoJtlli > delle PelltKerie 
M.A.r.l.L. mei)» di tutto II mondo. Code trgn-
Ute L. 623. Volpi di L. 1.S00. Calli argentiti 
di L. 1.600 HeriTljlioet pellicce da U 12.000. 
Persili! di L. 140.000. Pigimmti 12 m«ti len
ii iateieni, lesti tessna intlcipo. La iroter-
MaU «ridi della Ditta H.i.P.I.L. e la gì-
riatta rki •! offre. M.I.P.I.L., ria Camp» Mar-
tie 69. pria» pino, Romi. 
EBANISTERIA Giorgi e Slmoielli. pimi Celi-
guilini le. llqiidi ciaete lttto pruno araldi 
joirdiroba. Militateci <«r conTUcirri del preno 
« irtiwlfl. Si ordinitene eaegniiee qnaliiui 
lifore. 
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Un gruppo di sabotatori 
condannati in Bulgaria 

SOFIA, 18 — La Corto Regiona
le di Sofia ha pronunciato ieri il 
verdetto contro i membri di un 
gruppo di sabotatori capeggiati da 
Kosta Lulcev. Gli imputati han
no fatto piene confessioni. La Cor
te ha riconosciuto gli accusati col
pevoli dj aver sabotato le inizia
tive economiche del Potere Popo
lare. di aver svolto tra i membri 
delle aziende cooperative agricole 
una campagna propagandistica ten
dente a far uscire questi dalle 
aziende di aver asportato con la 
violenza gli inventari di aver ten
tato di risuscitare la sciolta Unio
ne dei contadini di Nicola Petkov. 

IL RICORSO E' STATO RESPINTO 

Riielaiioni di Brusailelli 
sui miliardari suoi amici? 

MILANO, 18. — I ricorsi di Bru-
sadelli che chiedevano la revoca del 
provvedimento di sequestro o al
meno la sua limitazione a 4 miliar
di, sono stati respinti. Ne ha dato 
comunicazione oggi il Pre.=ident<* 
del Tribunale di Milano commen-
dator Manca. 

L'avv. Assunto, patrocina'.ore fi
scale del Brusadelli, ha accolto la 
sentenza con malcelato stupore ed 
ha dichiarato subito che comunque 
l'azione di Brusadelli non si fer
merà. Giuridicamente Brusadelli 
dovrà ora attendere — per compie
re una nuova mossa — la fine degli 
accertamenti fiscali relativi al se 
questro attualmente in corso. 

I 5 miliardi stabiliti dal provve
dimento non sono stati ancora rag
giunti e si presume che ci si fer
merà alla cifra dei 4 miliardi e 600 
mila lire finora raggiunti. Ciò di
mostrerà ancora una volta l'inade
guatezza dei sistemi e dei mezzi di 
accertamento concessi oggi dalla 
legge e dall'apparato fiscale. 

Oltre all'eventuale mo*.'a legale 
che il Brusadelli potrà ancora ten
tare nel prossimo futuro, c iò . che 

s-'.à negli ambienti milanesi è la 
reazione privata del Brusadelli. 
Tutti si attendono infatti che Bru-
Fadrlli impugni ora l'arma dello 
scandalo contro i suoi più diretti 
pwersari e ne faccia un uso più 
radicale di quanto non abbia fatto 
finora. 

La posinone della Confederterra 
sul progetto Segni 

La Confederterra nazionale ha ta
rlato Ieri sera ai due rami del Par
lamento n i memoriale in cai **»a 
prende posizione sai protetto (Il lec
ce Segni per la riforma dei contratti 
agrari, progetto che è stato presen
tato alle Camere per l'approvazione. 

oggi si attende con maggior curio- tori. 

Sciopero di un'ora 
ieri a Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA. 18. — Alle 11 di 
stamane tutti i lavoratori dell'indu
stria e del commercio di Civitavec
chia hanno effettuato un'ora di IO-
spensione del lavoro in segno dt pro
testa contro l'arresto dj otto lavora-

IAA «IOBJfAJLISTA A^EltlCA\A \ELLA C l \ i LIBERA 

La "revisione dei conti,, come l'ho vista 
(Continuazione dalla primo pagina) I 
wintate durante la serata e avreb- | 
be ricevuto tutti oli altri reclami., 
L'assemblea passò altri 15 mimiti 
ed esaminare il caso di due anti- , 
chi ccpip?ofone e poi Hnt iò la se
duta alle 8 del giorno dopo. 

« Questa è soltanto la prima riu
nione » mi spiegò tino dei presi- j 
denti loco.'»'. «Ci vorranno moltej 
sedute per far pagare quel Mei ». 
« E se rifiuta? ». « Cederà alla fine ! 
«e riiof rfrere jn pace con i vicini ». ; 
Yanf era di metallo dolce j 

Sei ricino villaggio • Mtirp del- • 
la pace ». la riforma agraria era i 
stata completata. Il più grosso prò- [ 
prierorto floricolo, un certo Vano. ; 
possedeva 120 acri di terra, una < 
azienda nprico?a asjai superiore al-, 
la m fattoria familiare» di tipoi 
americano. Vano arerà piti di 30 J 
coloni sui quali esercitava «dirif-j 
ti feudali ». I 

Ooni anno, per esempio, prima ; 
della Festa del Drago i coloni era-\ 
no tenuti a restaurargli e ripulir- j 
pli la casa senza alcun compenso. I 
Una donna mi confermò di acer; 
lavato per ben * anni i panni di j 
Vnng e delta tua famiglia tema ri-i 
cerere ofetm salario. .Anche nn'ai- | 
tra che era ttata in casa di Tana, 
p*r un anno «n qualità di balla 
non era mai ttata pacata. A oonn-
• • di «Hffitt donne l'Unioni tftttfV 

un acro di terra. 
Yang ti rivelò malleabile. Quasi 

subito dichiarò che tutta la tua 
terra « non bastava a soddisfare t 
giusti reclami » che gli si muove
vano: egli «l'offriva interamente 
ai suoi compagni paesani ». Questi 
gliene lasciarono 12 acri, tanto 
quanto bastò per fare di lui. nono
ttante tutto, il più ricco agricol
tore di * Mnro della pace ». 

• Mi<ro della pace» aveva una 
popolazione di 2500 abitanti distri
buiti in 625 famiglie. Prima della 
riforma agraria la terra era cosi 
distribuita: 1000 acri tra 26 grandi 
proprietari, 766 tra 164 piccoli pos
sidenti con una media di 4 acri 
per famiglia; inoltre 233 famiglie 
lavoravano a mezzadria, mentre le 
rimanenti rappresentavano il brac
ciantato. In questa zona un conta
dino che abbia mezzo acro dì ter
ra per ciascuno dei ' componenti 
della sua famiglia passa per un 
« medio possidente » mentre se ne 
ha uno è un « ricco possidente ». 
Dopo la riforma agraria vi furono 
cosi 65 « ricchi possidenti » inclusi 
oli antichi padroni e tuffi oli altri 
dtrenfarono « medi proprietari ». 

Non tutta la terra fu di risa con 
proutedimenti coerrìtiri; parie di 
essa renne acquistata..In un tipico 
tullappio dell'Hcpei meridionale, su 
166 aeri di terra che passarono dai 
(ati/ondttti «i contadini, 14 furono 

fa" • 

donati, 73 comprati e 79 presi con 
fa « revisione dei conti ». 
. Se con queste misure non si rie
sce a trasferire terre sufficienti re
sta sempre un'ultima possibilità: 
un governo regionale può sempre 
emettere « obbligarioni terriere » e 
costringere i proprietari a rendere 
la terra al governo che • sua vol
ta vende ai contadini. 

Vendita forzosa 
Questo metodo di rendita forzo

sa fu usato nella regione dello 
Yenan. dove non vi erano « tradi
tori della terra » cui si potesse 
confiscare qualcosa e dorè i pochi 
abusi verificatisi non consentivano 
una ripartizione mediante la « Te
n s i o n e dei conti ». Con una legge 
emanata nel 7948 il proprietario Ju 
autorizzato a trattenersi tanta ter-l 
ra quanta Quella di un medio pos-i 
sidenfe. aumentata del 50% peri 
ogni membro della famiglia e deli 
100 per benemerenze patriottiche.) 
Tutta la terra, oltre questa mi
sura. dovette venir venduta a prez
zo corrente al governo, il quale a 
sua volta fa ri rendette • metà 
prezzo al contadino. 

Tutte queste transazioni tono ef
fettuate in cereali anzicehè in mo
neta corrente, e il pagamento av
viene in rate annuali in un de
cennio. 

LM ri/erme «oreria — «pò 2Mf-
\ 

47 — non fu quindi una pura «iforma agraria in diversi territori. 
semplice confisca di terreni. L'aiuto)20 milioni di individui in quattro 
dell'opinione pubblica locale — e province a terano ricevuto da mez-
più ancora di questa, l'iniziativa i:o acro a un acro di terra a tetta; 
pubblica locale — era necessario] 15 milioni di contadini dello Scien-
per la sua riuscita. jtwng avevano riceuuto un terzo di 

I latifondisti furono incoraggiati jacro a testa; nella Manciuria *e -
ad impiegare i capitali ricacati dal-\cond0 la densità della popolazione 
la vendita dei loro terreni nelle i locale, la media salì da 1 a 2 acri. 
industrie locali quasi esenti da \Questa media non è grande se ti 
latte, in modo da trasformare Hjcon/ronta con quella dei paesi oc-
signore feudale in un piccolo im- indenta l i , ma per H contadino c i -
prenditore che concorre alla prò-, nese essa significa esser passato dal-
duzione di manufatti di cui II pae-<ia tchiai-itù alla libertà. Più di «0 
se ha bisogno. Inoltre fu loro " - ' mi/ioni dj contadini hanno riceruto 
conosciuto il diritto ài conservare \ {a JerTa in men0 di un anno. 
una propriefd terriera »B"aU al j , / n p , , , , ^ d o v t v o spiegare loro 
doppio o al triplo di quella del me-\le Taai07ìi per a i i dovevano batter-
dio proprietario. . . - | s j ma c d „ S o se le xpieaano da s«» 

1 cinesi tono noti per la ^ " > i m j disse un commissario politico. 
capacità di raggiungere un ragio- l € Adesso hanno la terTa da difen. 
nevole compromesso: anche i co-^^cret 

munisti cinesi, più che inorgoglirsi. KeI'settembre de, m 7 un ulterìo-
detla n r o l u n o n e prorocafa • » « » « . r e „.j/Mppo della riforma agraria 
riforma, sono lieti della relativa | n , i f o r j , , d la confisca immediata dei-
calma in cui questa è a r r e n u f a . , ^ tefre di | M f | . , . f l | i / o T , - i l t | t 
« Non vi furono rivolte armate di cni p o , , ^ , , , * , , , , , W D e rassero anco-

>»:•.*! 

. . .MA S I A M O CERTI CHE NES
SUNO PUÒ FARVI DELLE C O N -
DIZIONI MIGLIORI DI QUESTE: 
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Articoli in rendita in 

VIMPriAnUOVAe in VIA OSTIENSE 
Vestiti completi lana L 7.500 
Vestiti conf. finissimi „ 9.900 
Vestiti peti lana bleu „ 14.700 
Vestiti giovanetto „ 5.500 
Pantaloni flanella lana „ 2.500 
Pantaloni flanella e pettin. „ 3.500 
Impermeabili puro makò „ 8.900 
Impermeabili ragazzo „ 4.800 
Pettinato per abiti „ 1.300 
Pettinato pura lana „ 3.500 
Soprabito finissimo „ 14.900 
Paletot pura lana „ 12.500 

Articoli in vendita mio In 

VIA OSTIENSE 
Fazzoletti uomo L 69 
Cotonina per lenzuoll „ 195 
Asciugamani spugna „ 350 
Flanella per vestaglia „ 290 
Crepelle pura lana cm. 140 „ 1.495 
Soprabiti Marzotto „ 2.500 
Popelin per camicia „ 360 
Camicie uomo con ricambi „ 1.900 
Camicie popelin „ 2.500 
Calze seta pura „ 490 
Calze Nylon „ 990 
Scozzese pura lana „ 690 

VASTO ASSORTIMENTO IN MOLTI ALTRI ARTICOLI 

CONFRONTATE PURE I PREZZI DELLA 
CONCORRENZA, RICORDATE PERO' QUESTI 
DUE INDIRIZZI... E NON SBAGLIATE PORTA 

.VIA APPI* NUOVA 42 44 T E L 7 6 0 6 6 9 
VIA OSTIENSE 2 7 - T E L . 5 8 0 2 6 2 

»^^^^MMM»»VMMMMM^MM^VMMVMV^^^^^^^^^^^^^^^^^^^A^^A^^^^^^^^^^A^^A^^^^^^^^^^ 

A L L E 

DOMENICA 21 NOVEMBRE 

CAPANNELLE 

ra i limiti stabiliti e fu decisa la 
ripartizione di questa eccedenza in 
parti uguali tra i contadini. 

(Contin«) 

proprietari » disse con orgoglio un 
organizzatore dell'Hoepi parago
nando questa rivoluzione con le 
sue equivalenti storiche. « Anzi, la 
maggior parte dei proprietari non 
ha nemmeno lasciato il proprio 
paese». 

Già al principio del 1947 arriva-
vano nello Yenan i radiogrammi (stabilimento ripoftranco U t S I S A 
eh* «nnunci t iana l'avvenuta r i - 1 Kore» - VI* IV Novembre !•» • 
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